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Napoleone I. diceva che nelle grandi imprese 
fa d'uopo avere coraggio, perseveranza e cuore. 
Or bene, andiamo avanti, chè infine la vittoria sa- 
rà il vagheggiato risultaniento delle mie diuturne 
e spinose lucubrazioni. // falso corre velocemen- 
te, la verità cammina adagio; ma il falso si or- 
resta per via, e la verità ognor più va guada- 
gnando terreno. Questo fu sempre Y intimo mio 
convincimento; questa idea mi rinfranca, e al- 
quanto lenisce quei terribili patimenti morali che 
a quando a quando mi assalgono; e più li leni- 
sce allorché volgo il pensiero a voi, miei cari 
figli e alla mia dolce Adele, cui prego dal Cielo 
mille benedizioni. 

Padova, nel Gennajo 4856. 



31 JJaùrc vostro. 
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La gloria è il solo bene che può renderci 
felici ; ma è tale, che bisogna morire per 
conseguirla.* e se non morire, essere co- 
sì miserabili per altra parte , che V in- 
vidia abbia dove compiacersi. 

Metastasio. 

e si scorge nelle mie publicate Memorie, fino dal 4825 
io rivolsi tolta V attenzione allo stadio della rabbia canina; 
e lo scopo principale fu quello di scoprire la causa unica, 
esclusiva, occasionale della rabbia primitiva o spontanea ne» 
gli animali del genere canino ; e il mezzo facile e sicuro per 
impedire questo originario svolgimento. Ecco, io rifletteva, 
nello stato attuale delle mediche cognizioni il solo mezzo 
per tutelare le intere popolazioni da questo terribile flagel- 
lo. Tale studio io non lo feci al certo nel silenzio dei libri, 
ma sì bene al grande tribunale della natura : unica via per 
iscoprire il vero, come insegnarono Galilei e Bacone. Qui 
poi per giustizia del vero io ripeto, ebe in quest' ardua e 
malagevole impresa debbo molto ai consigli, alle sollecitudi- 
ni e ai filosofici ragionamenti del celebre Prof. Cav. Agostino 
Cappello di Roma. , 

Durante questi treni' anni di continui studj ho publicato 
circa trentasci Memorie sulla rabbia , ed ottenni premj da 
Sovrani e da illustri Academie straniere; i più accreditati 
Giornali scientifici e la stampa periodica ne parlarono con 
piena mia soddisfazione. E, malgrado ciò, se ne stanno ancora 
sonuacchiosi gli uomini principali della scienza. 
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8 IDROFOBIA 

Nel Voto medico-politico dell'I. R. Istituto Veneto circa il 
mio Opuscolo intitolato : Istruzione popolare sul modo facile 
e sicuro di guarentire la società dalla rabbia o idrofobia (ra- 
deva -1846), fu proposta la soluzione di tre quesiti. Peccalo 
che gì' illustri autori di quel giudizio non avessero lette tutte 
le mie Memorie ; imperocché avrebbero ben conosciuto che 
quelle nuove suggerite sperienze erano affatto inutili, per- 
chè tutte già messe precedentemente in chiara luce. 

In tal guisa quel dotto Corpo scientifico chiudeva quell'ar- 
gomento : « E che queste persone si valessero nelle loro spe- 
rienze anche dei lumi del sig. Toflbli , già tanto benemerito 
per istud j falli e per sostenute controversie , versato e pra- 
tico nella materia ; e che il sig. Toffoli stesso, per tante cure 
e per tanti sacrifizj sostenuti, venisse dalla generosità del 
Governo incoraggiato a continuare le sue utili ricerche. » 

Parmi che si fatto modo non sia consono all' uopo. In tal 
guisa gli stranieri sapranno approfittare, come il solito, di un 
nostro nuovo trovato. Anche le quattro mie Lettere scritte 
ad un Filantropo fino dal 1852 (Padova, tip. Sicca), nel- 
l'ultima delle quali rispondo all' illuminato Governo di Fran- 
cia , che propose un premio allo scopritore di uno specifico 
per l'idrofobia, dovrebbero essere prese dai dotti della 
scienza in qualche considerazione ; così pure quella diretta 
al chiaro medico Cesare Vigna (vedi la Gazzetta di Venezia, 
4 Aprile 48oo). 

Cosà scriveva m altro luogo: «E siccome da oltre un 
quarto di secolo io rivolsi tutte le forze della mia mente e 
del mio cuore a questo studio; e siccome parmi avere dis- 
sotterrate importantissime verità : così io invilo e Academic 
e Medici e Veterinarj a discendere meco in campo , e con 
pura coscienza e senza spirito di parte dare insieme final- 
mente uno sviluppo ad una questione così grave ed eminen- 
temente umanitaria ; dichiarando solennemente , che se ver- 
ranno (sempre però colla scorta dei fatti) comprovati erronei 
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i miei principi, io sono pronto a danni vinto ; ma se avrò ra- 
gione (che lo spero), parrai, qual miuistro dell'umanità, aver 
diritto che la giustizia mi sia largita dai contemporanei , e 
così una volta tutelare 1' umana famiglia da sì formidabile e 
spaventoso flagello. » 

In tutte le mie Memorie tentai di dare una nuova vita a 
questa argomento, esponendo fatti e verità; ma fatalmente 
io predico ancora al deserto. La stampa periodica va perpe- 
tuando gli errori non solo colla continuazione dei ridicoli 
nuovi specifici contro questa tremenda malatia, ma fu persino 
recentemente proposto, per salvare gli uomini dalla idrofo- 
bia, di levare i denti a tutti i cani ! 

Il cane, come ho sempre detto , e come scriveva lo stesso 
Buffon, è un animale degno d'aver parte nella società del- 
T uomo. Or bene , è quindi necessario che la società sia 
istruita sulla natura di esso, sulle passioni che lo dominano, 
e sulla terribile malatia che talora lo infesta. Io nutro spe- 
ranza di avere additato il modo sicuro e facile per guarenti- 
re le intere popolazioni dall' idrofobia , e questo si legge in 
varie delle mie Memorie di quando in quando publicate ; ma 
«'(•riamente meglio esposto si leggerebbe nel mio Trattato 
generale, già promesso al Publico con Programma negli an- 
ni i 851 e i 854. Senza la diffusione di un Trattato generale, 
esteso da chi sia ben versato nell 1 argomento , non potremo 
giammai preservarci (tranne i pochi casi derivanti dal lupo 
o dal gatto) dalla tremenda idrofobia. 

Sì, confessiamolo, e l'esperienza dei secoli lo comprova, 
la profilassi o norme igieniche di medica polizia (unico mez- 







fcÉK 





re la società da questo indomito morbo), che si praticano dai 
più remoti tempi nel vecchio e nuovo Mondo, non sono che 
cose irragionevoli, ridicole, inutili, crudeli e dannose, e non 
fanno che ingannare i Governi e V umanità : in ultima anali- 
si, non sono che vere goffaggini. 
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Parecchi Giornali ne conobbero l'importanza. E già fino 
dal \ 840 nella Parola , Foglio ebdomadario che si stampava 
a Bologna, leggevasi quanto segue: « Il Tortoli poi dà alcu- 
ne norme di medica polizia, in conformità allo stabilito prin- 
cipio, della massima importanza e di non difficile esegui- 
mento, nelle quali norme conviene il Cappello, a fine di 
preservarci dalla rabbia canina. Sarebbe veramente a desi- 
derarsi che i Governi di comune accordo facessero praticare 
con rigore ed esattezza V esperimento , l giacché bisogna con- 
venire, che se da coloro che tengono la somma delle cose 
non vengono le dette norme prese nella dovuta considera- 
zione , non si potrà mai conoscere tutta la verità ed impor- 
tanza dell'assunto del Prof. Cappello e del Toflbli, e per con- 
seguenza Tumanità non potrà mai sicuramente verificare, e 
ben ne avrebbe il diritto, se la Providenza le abbia, per 
opera de 1 su lodati nostri Italiani , mostrata la via di dimi- 
nuire e di togliere anche quasi affatto un si terribile flagel- 
lo, siccome eglino ce ne danno le più fondate speranze. » — 
Tal è il destino di tutte le nuove scoperte. Non è mestieri 
ch'io qui ripeta ciò che accadde al perseverante filantropo 
Odoardo Jenner. Un esempio assai più vicino lo abbiamo in 
Fui t on. Chi può negarlo ? 

« Per le precauzioni che si vanno da noi prendendo (così 
mi partecipava il sig. Antonio Bianchetti, Chimico-farmaci- 
sta Novarese reputatissimo), suggerite dai vostri csimj detta- 
ti, qui più non comparisce la rabbia. Dio volesse che i vostri 
libri fossero diramati per tutto, chè scomparirebbe si funesta 
malatia, come tuttodì va mancando il vajuolo. » E così egli 
ripeteva in altra sua lettera : « Mi fa raccapriccio sentendo 
che in coleste parti sienvi stati quattordici morti d' idrofobia 
in poco tempo. Qui da noi i vostri principi sono più sentili, 
e meglio posti in esecuzione. I vostri dettati, noti per mezzo 
del Dizionario dell' illustre Dott. Gera , passano per le mani 
d'ognuno, specialmente de' Medici e de' Magistrati, e sono 
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intesi ed ascoltati. Di fatto, dopo li casi primi narrativi, più 
nulla avvenne non solo in questa Provincia, ma eziandio nel- 
le tre altre limitrofe, m 

Finalmente io concludo, che dopo tanti svariati studj fatti 
sin dagli omerici tempi fino a noi per guarentire la società da 
sì tremendo morbo , in ultima analisi tutto dipende dai lun- 
ghi e reiterati amori portati al più alto ed avanzato esalta- 
mento venereo, e infine delusi ; conseguentemente dal modo 
di praticare le nozze della famiglia del cane. Sì , da questo 
solo dipende la salvezza della umana società , e sono pronto 
a provarlo co' fatti. Ecco i vitali risultameli di Irent' anni 
di continue spinose osservazioni fatte air inappellabile tri- 
bunale della natura. Tutto il resto (con pace de' miei occulti 
nemici) strepito e fumo. 

Taluni, poco o nulla conoscitori delle nuove dottrine, ed 
avversi a 1 miei lavori , su questa mia franca conclusione fa- 
cilmente si fermeranno sorpresi, e forse ripeteranno con Dan- 
te : Non ti curar di lui, ma guarda e passa. Ed io sciamerei 
col Parini: Sempre il nuovo, eh? è grande , appar 
al volgar debile ingegno. 
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0 vero è il fatto. (Vico) 

Ne,, 'anno 4 836 io mi trovava in Bassano mentre il cho- 
léra flagellava quelle mie pare contrade natie; e fino da quel- 
l'epoca ebbi largo campo di osservare e meditare intorno ad 
importanti verità in vantaggio degli uomini. E simili verità 
le osservai qui in Padova nel 4 849, e meglio nel 4 855. Ec- 
co il motivo per cui mi venne il ticchio di publicare un li- 
bretto intitolalo : Conforti ai paurosi del choléra indiano, ed 
Avvertimenti al popolo. 

Con mia sorpresa in pochi giorni spacciaronsi le mille co- 
pie stampate, e da molti, specialmente da 1 miei cari amici di 
Brescia, fui sollecitato a farne una seconda edizione; ma non 
prestai loro ascolto. Invece consegnai a' torchi un librettino, 
intitolato: Un altra parola di conforto ai paurosi del choléra 
indiano, e mezzi chimici onde impedirne una maggiore diffu- 
sione. Ancor questo ebbe lo stesso esito. Allora pensai di 
riunire questi due scritti, e farvi delle aggiunte. Però cento 
pensieri mi occupavano, e intanto il choléra quà e là andava 
diminuendo. Jo rifletteva che, passato il punto del pericolo, 
più non si cura l'uomo d'istruirsi pel suo bene; non riflette 
che questa e la terza invasione cholérica; che oggimai è sta- 
zionario in Ispagna, e in molte altre parti d'Europa, e forse in 
alcune d'Italia; chele corrispondenze co' luoghi infetti ci 
pongono in continuo pericolo d' essere nuovamente assaliti ; 
e Dio non voglia che il choléra indiano resti una malatia 
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delle nostre contrade, come «la alcuni anni opinava l'illustre 
Romano Prof. Cav. Cappello. 

Affidato in queste considerazioni mi riprometteva mag- 
gior diffusione del mio utile e confortante libretto popolare. 
Vane speranze ! I miei scritti non possono essere ammissi- 
bili, perchè estesi da autore che confessa d' essere straniero 
alla Medicina. Egli è vero, io non sono possessore di un Di- 
ploma medico, bensì di quello di Chimica e Farmacia: sta- 
dio che fa parte attiva ed essenziale della Medicina ; e per 
ottenerlo frequentai le Cattedre di Storia Naturale, di Fisi- 
ca, e particolarmente di Chimica : sì di quello studio pro- 
fondo, il più generale ed utile all' uomo ; studio indispensa- 
bile (come scriveva Furcroy) a lutti coloro che ricevono una 
educazione liberale. Secondo Tilloch, le ricerche chimiche 
conducono alla cognizione delle verità filosofiche, e formano 
la mente al sublime, alla esattezza del pensare, e più felice- 
mente vi riescono di ogni altra specie d' investigazioni, in 
cui 1* intelletto umano possa -essere impiegato. Nel corso del- 
la mia pacifica vita altre Cattedre importanti religiosamente 
io frequentai, quelle cioè indispensabili della giustizia e del- 
l' umanità. E quando trattasi di giustizia e di diritto (parole 
di un alto personaggio), è fallace calcolo l' indifferenza , il 
silenzio un errore. Se Fracastoro e Massaria, fondatori della 
teoria de 1 germi contagiosi, non erano Medici, le intere po- 
polazioni non potevano essere preservate dalla peste orien- 
tale per tanti anni ? Se Odoardo Jenner non era Medico, il 
Mondo non poteva godere dei preziosi vantaggi della vacci- 
nazione ? Non basta. E perchè mai, profani alla scienza, del- 
la teoria della circolazione del sangue parlarono e 1' Aposto- 
lo d'Aquino, e Fra Paolo Sarpi, dianzi che dalla cattedra 
l'adombrasse un Eustachio Rudio Bellunese, la dilucidasse 
un Cesalpino; e l' Arveo, senza tenere pur verbo de 1 proprj 
maestri, interamente come propria scoperta ne la bandisse ? 

Egli è vero, io non sono Medico: tuttavia leggo continua- 
ta 

Digitized by Google 



44 CHOLERA INDIANO 

mente e medilo Opere mediche; ne 1 mici dubbj parlo sempre 
eoo Medici dotti ed amici. Ho publicato una Farmacia zoo- 
logica, un Saggio sistematico di Farmacia, una Dissertazioni 
chimico-medica sopra il tartaro emetico, circa trentasei Me- 
morie sulla rabbia o idrofobia, e due sul cboléra indiano. E 
ora getto uno sguardo di nuovo sulla idrofobia, sul cholcra, 
ed anche sui mali venerei. Gli argomenti sono certamente 
medici, e quindi i Dottori in Medicina hanno un largo cam- 
po di occuparsi intorno a lavori di tanta importanza per 
T umanità, esposti al publico da chi è straniero alle mediche 
scienze. 

Nel primo Programma del mio Trattato generale sull'idro- 
fobia cosi io scriveva parlando della Terapia: «Ciò ch'io 
abbia fatto (essendo profano alla Medicina) lo giudicheranno 
i dotti dell'arte, ma con candore e delicata coscienza; di- 
chiarando fin d'ora solennemente, essere mio vivissimo desi- 
derio che V uomo della scienza m' illumini, poiché sono inti- 
mamente convinto del tritissimo adagio: nulla esservi di per- 
fetto sulla terra. Perciò l'uomo assennato, pieno d'amore 
verso i suoi simili, coscienzioso e veritiero, sarà cortese di 
perdono alle mancanze e agli errori nei quali fossi incorso. 
Le oneste ed istruttive critiche (commendevoli fra gli slessi 
amici, come diceva Cicerone) io le desidero vivamente , ma 
con dignità della scienza. Fénelon con animo tranquillo di- 
ceva all'impetuoso Bossuet: Percltè mi dite voi delle ingiu- 
rie in luogo delle ragioni? Avreste voi prese le mie ragioni 
per ingiurie? — Ed ignorate forse (io avrei soggiunto collo 
storico Botta ) che le ingiurie sono le armi di citi ha torto ? 
Sì, francamente lo dichiaro, le personalità detarpano un 
autore, e palesano mancanza di ragioni. » Per ultimo ripeto 
su tale proposito le parole dell'illustre Italiano Prof. Puc- 
cinotti : a E quei saggi che mi hanno consigliato e schiari- 
menti e correzioni troveranno, rileggendomi, che li ho, per 
quanto ho potuto, obbediti, n 
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Voglia la Divina Providenza che quell'idra sterminatrice 
cholérica non più, almeno per molti anni, visiti queste nostre 

contrade; ma se fatalmente diversa fosse la cosa, io dichiaro 
(coli 1 esempio de' primi saggi) che publicherei tantosto una 
seconda edizione de' miei Conforti } e questa con molte ag- 
giunte. Per esempio, farei conoscere tutti i rimedj che furo- 
no trovati dai Medici i più sicuri per combattere il primo 
stadio della malalia. Vinto questo colla sollecitudine, la vit- 
toria e certa. Così ancora mi diffonderci sul modo di arre- 
slare una maggiore diffusione cholérica. 

E qui di nuovo io protesto di non punto entrare nel san- 
tuario della medica scienza ; e così ancora di non toccare 
quella famosa questione degli cpidemisti e conlagionisti : 
questione che oggimai dovrebbe essere terminata, imperoc- 
ché il fatto è il vero. Solo io dico, che in queste circostan- 
ze, quantunque (secondo taluni) non bene chiarite, un senti- 
mento puro umanitario ci addita di seguire una via che in 
qualsiasi modo miri sempre alla sicurezza delle popolazioni. 
Ed aggiungo, che oggidì il choléra flagella tutto il Mondo, 
perché dovunque diffuso, viaggiando come la peste orientale 
ed il va judo. Oltre le tante Opere di scrittori sapientissimi, 
assai utile sarebbe che fossero lette le recenti belle Lettere 
del dotto Medico Lombardo sig. Dott. Grifóni, inserite non 
ha guari nel rinomatissimo Crepuscolo ; Lettere eh' io faccio 
voti vivissimi che siano rese di poblico diritto in un solo 
libro, e possibilmente diffuse. 

Da quanto dissi ne' miei Opuscolo iti sai choléra si conosce 
chiaramente, che per salvarsi da questo morbo non bisogna 
punto star neghittosi al momento preciso del suo attacco. 
Trascurato questo, il colpito si espone ad un grande pericolo. 

Il choléra , secondo qualche moderno scrittore , sembra 
ch'altro non sia che la peste orientale degli antichi sotto 
altra forma, e certo meno terribile di quella. Io non mi ar- 
resto su tale opinione. Solo io dirò, a conforto nostro, che 
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il sig. Bulard, che per tanti anni studiò la peste in Oriente, 
chiaramente così scriveva : la peste stessa si guarisce coM'ar- 
te nel primo stadio. Ciò a me basta per vie più rafforzare 
il mio fermissimo concepimento, e porgere nuovi conforti ai 
paurosi del choléra. 

Persone degne di fede mi assicurarono che nelle Indie 
(culla del choléra), quando la malatia riprende forza, per 
ordine del Governo vi sono individui destinati per soccor- 
rere nel basso popolo quelli che vengono assaliti dai sinto- 
mi precursori ; e in tal guisa salvano la vita a molli sventu- 
rati. E lo stesso, come ho detto ne' mici Conforti, si pratica 
in molte città dell'Inghilterra. 

« Oh! almeno ci fosse dato disporre di altrettante ric- 
chezze (così scrive l 1 illustre Dott. Grifóni) nella cura del 
choléra confermato ! Il choléra si previene, e non si cura : 
ecco la sentenza lanciata nel publico, or sono pochi mesi, 
da un venerabile nostro amico e maestro, il Dott. Strambio 
seniore. Quella frase, quella dichiarazione ha fatto sugli 

animi uno strepitoso effetto demoralizzante A che 

dunque avvilirci cotanto ? ; a che spodestarci d 1 ogni facoltà 
curativa ? ; perchè abbandonar le difese, ceder V impero alla 
morte? Percorriamo le contradizioni apparenti dei singoli 
autori, dei moltiformi melodi proposti, e ne ricaveremo una 
vera unità d' insegnamento : opporci risolutamente ai prelu- 
dj, agi 1 indi/. j lontani del male. » 

Quando Y uomo è divenuto quasi cadavere, tocca ai Me- 
dici spiegare le loro armi ; a noi non Medici basta volgere 
l'occhio ai tanti millioni di vittime del choléra. Or bene, 
intendiamoci noi soli; dividiamo il choléra in due stadj. Il 
primo sarà per noi, il secondo pe' Dottori di Medicina ; cioè 
medicandoci prontamente, sotto la direzione del Medico, ap- 
pena compariscono i sinlomi del primo stadio. 

Fino oggidì questa è la sola àncora di salvezza. E mestie- 
ri adunque, come assai vivamente ho raccomandato ne' miei 
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libretti , illuminare V ignorante popolo, e farlo prima che il 
nemico s'impadronisca di noi; e questa è una missioue spet- 
tante a tutti quelli che sanno, ma principalmente ai Sacer- 
doti, i quali debbono parlare al popolo dall' altare. I borbo- 
rigmi, la diarrea, il vomito, sono per ordinario i fenomeni 
prodromi di questo avvelenamento cholerico; e tale si è il 
primo stadio. Io sono d'avviso che, di cento individui, in 
quasi tutti il morbo ha questo principio, anzi, per solilo, 
dalla sola diarrea. Ma (ripeterò co' Medici Bavaresi) non dob- 
biamo imaginarci di avere assolutamente il choléra ; bensì è 
certo che questa diarrea, se e trascurata, può degenerare in 
vero choléra. Dunque non bisogna considerarla come una 
malatia mortale, bensì quale ammonimento a preservarci da 
essa. Tuttavia ho inteso alcuni Medici portare alle stelle le 
loro cure per avere guarilo molti ch'erano attaccati dal cho- 
léra ; ed io, non Medico, standomi silenzioso, scorgeva chia- 
ramente che confondevano i sintomi precursori col choléra 
vero o dichiarato. Questa e una importante verità, e l' uomo 
assennato dee farne calcolo. In alcuni casi più pericolosi il 
choléra , e vero , si presenta senza diarrea e senza vomito ; 
ma sono assai rari. E ciò avverrà facilmente in forza d' uno 
spavento, d'una bile, d'uno sbilancio di traspirazione, d'un 
abuso di Venere o di Bacco , e di qualsiasi altro grave dis- 
ordine, atto a recare un grave sconcerto all'organismo. Ri- 
flettiamo che, durantp il dominio cholerico, quasi tutti ne 
abbiamo contratto il germe. Questi sono i casi detti fulmi- 
natiti, e quindi assai pericolosi. Nondimeno, dietro investi- 
gazioni rigorose, ho conosciuto che ancora in tali circostan- 
ze possiamo salvarci, imperocché qualche indizio ci si pre- 
senta; ma guai se un solo istante viene trascurato! 

Ecco il grande momento, in cui i Medici debbono porre 
in campo i loro validi mezzi per salvare uno sventurato vi- 
cino alla fossa. Essi debbono prontamente e caritatevolmente 
confortare con parole animatrici l' ammalato ; e con coraggio 
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e sollecitudine ajutare eoirarle la natura, e sovvenirla nel- 
la gran lotta, per arrestare i progressi della malalia. Povero 
quel Medico (così un anonimo) che non avesse altre risorse, 
tranne quelle di un Leveraggio o di una pillola non amalga- 
mata air apparato morale, che ne forma la parte più attiva! 

Da tutto ciò, che ho qui esposto, si conoscerà di leggieri 
che io non ho mai vagheggiato di farla da Medico, sì bene 
di additare a* miei fratelli le vie sicure per guarentirci da 
un morbo fatalissimo, lasciando a 1 Medici libero il campo di 
agire in quel modo che ad essi tornerebbe opportuno. Se- 
nonchè posso francamente dichiarare, che i miei umili Con- 
forti resero la tranquillità dell'animo a molle persone, alcu- 
ne delle quali carissime al mio cuore, ch'erano in preda ad 
una spaventosa morale agitazione, e preservarono tutti co- 
loro che furono fedeli osservatori de' miei amorosi consigli. 
Questo e il più dolce e nobile guiderdone cui poteva io aspi- 
rare: un trionfo della causa dell'umanità. 
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Una dorata veste non fa beato il corpo 
infermiccio ch'essa ricopre; una bara 
d'argento non pagami buon cittadino 
ri io in sul suo (ìorc viene rapito alla 
republiea. 

G. P. Frakk. 

Fino dagli anni ch'io cominciai a riflettere, ho avuto sem- 
pre in cuore le parole del nostro dotto Medico Vicentino il 
Dott. Torlosa, il quale scriveva che l'uomo vivente in so- 
cietà è dalle leggi riguardato come un essere si ret tamente 
unito a tutti i suoi simili con vincoli di molti doveri, nella 
esalta osservanza de* quali consiste la sociale felicità. 

Qui io dichiaro, che sebbene impegnatissimo ne' miei lun- 
ghi e prediletti studj sulla rabbia canina, nonpertanto a 
quando a quando fermava il mio pensiero e seriamente me- 
ditava intorno ad un altro argomento ben più grave per le 
intere popolazioni. 

L' idrofobia , e così la peste cholerica, sono certamente 
due tremendi flagelli; però, io sempre pensava, questi non 
lasciano in fine alcun guasto nella società in generale. Or 
bene, a che dunque dobbiamo noi attribuire que' tanti mali, 
dovunque sparsi e ognora crescenti, nelle attuali popolazio- 
ni ? Questo non può essere che qualche occulto germe ma- 
ligno diffuso nell'organismo; e al mio criterio, esaminando 
qualche fatto meritevole di riflessione, non ripugnava punto 
ascriverlo alla peste venerea. 

Molte fiate io volgeva qualche parola su questa mia opi- 
nione a Medici dotti ; ma ne restava o deluso , o poco sod- 
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disfatto. Malgrado ciò, il mio credere sempre più si raffor- 
zava, singolarmente quando rivolsi F osservazione alla sen- 
sibile differenza che passa fra gli abitanti delle grandi città 
(ove i costumi sono assai corrotti) e quelli delle campagne 
e de" monti ; e per me gli esempj sono fatti positivi. Oggidì 
per altro cominciano i guasti anche nelle campagne ; quindi 
i genitori che affidano i loro bambini a quelle donne campa- 
gnole per T allattamento « debbono prima praticare , col soc- 
corso del Medico, le più rigorose investigazioni. 

Ora poi, a conferma dell' antica mia opinione , ho ben va- 
lidi clementi da porre sott* occhio del lettore. 

« La dialesi venerea ( parole del dotto Medico Lombardo 
sig. Dott. £. Moretti nel libro II medico di sè stesso, Mila- 
no 4 855) e F infezione del sangue per F assorbimento di un 
quid venefico, ossia d'uno speciale contagio che per lo più 
innestasi nel corpo per Fatto del coito o per Fallai t amento. » 

« Finché il veleno si limita alla parte innestata, la mala- 
tia è locale ; ma sì tosto che per una fatale opportunità mo- 
mentanea quel veleno è assorbito, e tratto nel torrente del 
sangue, la malaria è generale, ossia, come dicono i Medici, 
costituzionale; ed è allora che può essere causa d 1 infinite 
forme morbose, ma specialmente di tumori delle ghiandole, 
di esostosi o gonfiezze ossee, di dolori atroci delle ossa, di 
ostinatissime ottalmie,di ributtanti piaghe, di ulceri alla 
bocca, alla faccia, e di mostruosità cutanee. Giunge qualche 
volta la diatesi venerea a prodursi sotto la forma di tisi- 
chezza polmonale, d'aneurisma, o d'altra qualunque più ter- 
ribile malatia. Può associarsi ad ogni altra dialesi, e da tali 
associazioni produconsi i mali più straordinarj ed ostinali: 
però in genere le ghiandole, la cute , le fauci e le ossa sono 
le parli, sulle quali di preferenza il male venereo esercita 
la sua rabbia. » 

Ma tiriamo avanti, per vie più convincerci dei formidabili 
guasti che cagiona la pestilenza venerea passata nell'organi- 
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smo. E qui non posso non riportare un brano (cioè un pezzo 
di aurea miniera medica , come giustamente disse il Dott. 
Moretti) della dotta Memoria del chiarissimo Medico Mila- 
nese il sig. Dott. C. A. Calderini (vedi il Fascicolo di Di- 
cembre -1854 degli Annali Universali di Medicina). 

« Se il Medico diffonderà fra le persone che espongonsi 
air infezione venerea , che giammai , o quasi mai, ad un ul- 
cere stato cauterizzato dentro i primi cinque o sei giorni da 
un coito impuro si sono veduti tener dietro i sintomi d' in- 
fezione costituzionale ; se il Medico raccomanderà eh' esse 
attendano accuratamente a scoprire sopra di sè il primo d'un 
ulcere sifilitico , perchè accorrano a farsene operare solleci- 
tamente la distruzione ; quel Medico avrà salvato molti in- 
dividui dalla sifilide costituzionale, e le famiglie loro dalle 
remote conseguenze di essa. E l'Autorità potrà, se davvero 
le cale della prosperità fisica de' suoi amministrati, col di- 
sciplinare la prostituzione, impedire la ulteriore diffusione 
della lue sifilitica E per vero, qual- 
ora , oltre le discipline politico-morali per le prostitute, vi 
fosse quest' una, ch'esse tutte dovessero sottoporsi a visite 
mediche, così predisposte nei loro periodi, che un ulcere 
avesse a scoprirsi tosto, e dentro quello stadio di sua evolu- 
zione, nel quale distruggendo lui, può ancora distruggersi 
il germe del veleno sifilitico, s'impedirebbe la infezione di 
quelli che coabitassero con esse loro, e la infezione costitu- 
zionale in esse stesse ; si apporterebbe, cioè, poco per volta 
quel benefizio pel quale i Medici fanno tanti voli » 

« Mercè i sequestri e le lebroserie, la lebra del medio-evo 
è ormai confinata fra le storiche reminiscenze; su ogni lito- 
rale marittimo si sono con ingente spcndio elevate dighe 
formidabili a preservarsi dalla peste orientale; il nostro pae- 
se non trova soverchio l'adoperare ogni argomento che im- 
pedisca la diffusione del vajuolo; noi vedemmo più volle la 
previdenza dei nostri Municipi moltiplicare se stessa per 
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muovere contro il choléra asiatico, e sollecita accorrere a 
frenarne la diffusione, e a spegnere le faville contagiose da 
esso lasciale per via ; e per la sifìlide, che da sola reca mag- 
giori danni, che non tutte insieme le ricordate malatie, nul- 
la si propone, nulla si adopera? La scienza ufficiale sta im- 
passibile spettatrice dei malanni , ben peggiori che per la 
celtica malalia, i quali sordamente s'infiltrano nelle popola- 
zioni? Ma l'uomo è così fatto: ei rimane tramortito e sor- 
preso da paura qualora alcuna folgore epidemica gli guizzi 
minacciosa sul capo, e in maniera insolita s'indirizzi imme- 
diatamente alla vita. Allora adopera ogni studio per cercare 
i mezzi che valgano a preservamelo, e si affaccenda per 
isviarne il danno, o mitigarlo. E per contrario non paventa, 
sto per dire, e lascia gli diventino domestiche le pestilenze 
tranquille, che con opera lentamente micidiale insidiano al- 
l'avvenire delle popolazioni; e sopporta, se occorre, la loro 
opera dislruggitrice con la medesima rassegnazione, colla 
quale gli è forza subire una inevitabile sventura » 

« Le micidiali conseguenze della sifilide non sono già 
quelle che immediatamente conseguono alla sua forma pri- 
mitiva ; non quelle che affliggono in maniera scoperta o lar- 
vata chi sia stato in addietro travagliato da sifilide costitu- 
zionale ; nemmeno quelle , assai disastrose anch' esse , che la 
sifilide apporta alle gravide, ai feti, alle nutrici, ai poppanti. 
Le conseguenze, cui alludo, non sono già le successioni sue 
proprie, ma le sue trasformazioni, la scrofola, cioè, la rachi- 
tide e la tubercolosi. Alludo a queste trasformazioni, le quali, 
sebbene sotto più mite forma, calando giù per la discendenza 
dei sifilitici con una implacabile fatalità, spingono innanzi 
tempo nel sepolcro i non lontani pronipoti di essi » 

« Tuttodì ho qua e Jà sott' occhio queste medesime tras- 
formazioni, serpeggianti ia famiglie oramai predestinate ad 
estinguersi, se un innesto benefico di -puro sangue non verrà 
a temperare il veleno malvagio che gli avi hanno in esse 
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tramandato, e non le sposterà dal fatale pendio che le con- 
duce alla tubercolosi e alla morte » 

« Vidi apparire la scrofola e la rachitide nei discendenti 
da genitori robusti e longevi, i quali aveano toccale alcune 
ferite nei campi di Venere. Superale da essi l'infanzia e 
l'adolescenza, e mercè le cure specialmente igieniche vinto 
il primo apparire della trasformazione sifilitica ereditaria, li 
vidi proporzionarsi nella persona , farsi appariscenti nella 
forma, e floridi nel colorilo. Parevano sani 5 ma essi alla lor 
volta procrearono prole, su cui la rachitide e più sovente la 
scrofola esercitò nell 1 infanzia la sua influenza , lasciandovi 
per sempre quella speciale costituzione, che noi denominia- 
mo rachitico-scrofulosa. Nella loro infanzia pertanto le fre- 
quenti otta Imi e, gli erpeti, le diarree, le adenopalie (tumori 
ghiandolari) del collo, le infreddature, la proclività alla diar- 
rea, ce. ; e di poi nella giovinezza le apparenze della salute, 
ma insieme un rapido allungarsi degli arti, un crescere in 
levatura senza divenire complesso, e quelle forme aggrazia- 
te, quel colorito delicato, quella morbidezza della capigliatu- 
ra, quella levigatura di pelle, e quel languore di sguardo, 
che piacciono a vedersi, ma sono troppo spesso gl'infausti 
imlizj ài una costituzione ormai maturala per la tubercolosi ; 
e la tubercolosi non tardava a comparire. Li ho quindi ve- 
duti toccare V età delle speranze, 0 avanzarla di poco ; e al- 
lora venirne sorpresi nei polmoni, e morirne; ed i loro ge- 
nitori , sebbene già adulti, morire anch'essi nello slesso mo- 
do, se pure non li precorrevano a quel medesimo termine, al 
quale era fatalmente predestinala la loro prole. E quando 
avvenne che taluno di questi sgraziati rampolli, specialmen- 
te le zitelle, s'impalmò in età ancor fresca, li vidi procrear 
figli, i quali siuo dalle fascie dinotavano o coli' idrocefalo, o 
colla crosta lattea , 0 colle deviazioni delle ossa lunghe, o 
coli' ingrossamento dei capi articolari, 0 co' travagli della 
dentizione, 0 colle mesenteriti, 0 celle facili diarree, dino- 
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tavano, dico, di che grama pasta erano formati. A stento H 
vidi trascinare l'esistenza sino all' infanzia; venendo a mo- 
rire di quella medesima tubercolosi o mesenterica o polmo- 
nare , d' onde erano morti i loro avi, e ai quali erano prede- 
stinali i genitori loro. » 

Queste sono le parole dell' illustre filantropo Calderini. 
Sì, ripeliamolo ad alla voce, un pezzo di aurea miniera me- 
dica. Quanti utili corollari trar ne possiamo ! 

Giovani lettori, vi raccomando vivamente di leggerle e 
rileggerle^, meditandovi sopra con perfetta calma d'animo ; 
c , se avete mente sana e cuor retto, m' accerto che profitte- 
rete di così utili insegnamenti. 

Secondo adunque il benemerito Medico Milanese, per ar- 
restare la ulteriore diffusione della sifilide sarebbe necessa- 
rio disciplinare la prostituzione. Questi sono gli argomenti 
che veramente dovrebbero impegnare la mente ed il cuore 
dei cultori delle mediche scienze ; e i Governi dovrebbero, 
a parer mio, instituire medici Congressi: imperocché, la- 
sciando sbrigliato un così fatalissimo disordine, con l'attuale 
demoralizzazione generale dei popoli, io sono d'avviso che, 
scorsi non molti anni, il guasto sarà in modo aumentato, che 
i Governi incontreranno gravi ostacoli per formare dei vigo- 
rosi battaglioni. 

E qui parmi opportuno riportare qualche brano dell'Ope- 
ra del celebre Dott. Descuret (La medicina delle passioni)^ 
per vie meglio conoscere altre poderose cause , dalle quali 
derivano tanti guasti nell'attuale umana società. 

« Primieramente (disse il dotto Medico Parigino) ci occu- 
piamo troppo presto dell'intelligenza, e poco o nulla dello 
sviluppo del corpo: da noi gli esercizj ginnastici sono in 
generale troppo trascurati ; eppure quanto c potente la loro 
influenza a contenere desiderj precoci, o a moderarne alme- 
no la violenza! D'altra parte, causa l'irritabilità eccessiva 
comunicata al sistema nervoso dalla istruzione immatura, le 
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complessioni vanno di giorno in giorno indebolendosi; e, se 
non vi si mette riparo, non troveremo in breve braccia ba- 
stanti per lavorare. So che invece avremo un esercito di 
romanzieri, di poeti e di oratori ; ma ho gran dubbio che 
simili soldati siano abbastanza robusti per rendere fertile il 
suolo della patria, o per difenderlo lungamente, se un dì ve- 
nisse minaccialo. Si trascura troppo altresì V educazione 
morale e religiosa , più importante della educazione pura- 
mente intellettuale. Le nazioni si sono perdute, non per 
mancanza di spirito, ma per difetto di morale: i buoni co- 
slumi sono T anima della società. » 

« Studiata sotto questo riguardo, l'Europa offre agli os- 
servatori sintomi di vicino ed inevitabile dissolvimelo, se 
il Cristianesimo non riesce ad operare una nuova rigenera- 
zione sociale » 

a Nello spazio di venticinque anni (1816 al 4 840) 

sovra 7,52-1,609 giovani chiamati sotto le bandiere france- 
si, 4,416,527 furono scartati per difetto di corpo e per 
varie infermità ; il qual numero è circa un quinto del nu- 
mero totale » 

« Per dare autorità a quanto dissi intorno l'indebolimento 
delle complessioni aggiungerò un fatto accertatomi da per- 
sone competenti e degne di fede. Nel 1839 avendo il Mini- 
stro della guerra avuto bisogno di 900 uomini robusti, alti 
un metro e 705 millimetri, venne spedito ordine ai Capi 
dei reggimenti di mandare i nomi dei soldati che presenta- 
vano le volute condizioni; ma la piccolezza della statura e 
la debolezza della complessione furono ostacolo insuperabile 
all'effettuazione dei desidcrj del Ministro. »> 

Vediamo in somma che sieno generalmente le attuali ge- 
nerazioni. Cosa sperare con tante cause nocive, con tanta 
corruzione di costumi, con una pestilenza tanto micidiale, 
dovunque diffusa, e che ognor più sordamente s'infiltra nel- 
le popolazioni ? 
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Facciamo voli vivissimi che i Governi illuminati e filan- 
tropi , e i Dotti insieme con essi, volgano uno sguardo pe- 
netrante alla posizione spaventevole in cui trovasi oggidì 
l'intera società. E qui ripeto con G. Droz (Filosofia inorale)^ 
eh' è dovere della Medicina secondare la Morale nella grande 
opera del miglioramento della sorte umana. 

Il disciplinare la publica prostituirne non parmi diffìcile* 
w Io vorrei (disse il Dottore Moretti) che la disciplina delle 
prostitute fosse spinta al punto di sottoporle ad una pena 
ogni qual volta si trovassero affette dal male venereo (par- 
ticolarmente , io soggiungo, dall' ulcere) ; poiché niuna cosa 
per esse è più facile, che il conoscere e potere schivare il 
pericolo della infezione. » Così I 1 uomo infetto, oltre il dan- 
no eh 1 ei recherebbe a sè medesimo , commetterebbe uno dei 
più gravi delitti, se volesse essere autore di tante fatalissi- 
me sventure. Varie Commissioni dovrebbero essere destinate 
a questa grande opera umanitaria, da cui dipende la salvez- 
za delle intere popolazioni. Ma è necessaria la perseveranza, 
la fermezza, e la proscrizione delle mezze misure. 

Io non reputo molto difficile, con un comune accordo dei 
Governi e de' Medici, il porre un argine a questo tremendo 
flagello riguardo alle publiche prostitute ; ma la faccenda è 
però assai grave rispetto a quelle private o segrete, essendo 
quelle che recano alla società i danni maggiori. A tal uopo 
sarebbe indispensabile un Congresso di dotti Medici, franchi 
dello spirito e d'animo incorruttibile, fidali nell'Autorità pu- 
blica , la quale , oltre alla vigilanza, eseguir facesse ripetuti 
esami, sottili scoperte, e desse qualche salutare esempio. 

Prima però di purgare da tanti stomachevoli guasti que- 
sta ornai lordata umana società, e conseguire il vagheggiato 
trionfo, Dio sa quante dure barriere dovrebbonsi superare ! 
Or bene, il male esiste, e, eh' è più, dovunque diffuso. Cosa 
dunque occorre intanto per allontanare sì tremende sciagu- 
re ? La via sembrami fàcile, operando nel seguente modo. 

• 
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1. ° Evitare con una virtuosa e ragionevole astinenza dì 
esporsi a tanto pericolo: in fine non trattasi di una funzione 
essenziale alla vita ; non è che V effetto di un esaltamento 
della imaginazione. 

2. ° Se non vale la ragione, avvenendo il caso della infe- 
zione , non perdere un solo istante. Fa d' uopo più che mai 
ricordare il vecchio detto della Scuola Salernitana: Princi- 
piìs obsta; sero medicina paralur. Qualsiasi genere del male 
contratto Insogna prontamente guarirlo, afflandosi alle cure 
del Chirurgo ; ma quello che principalmente arreca danni 
gravissimi al genere umano, già innanzi accennati, è l'ul- 
cere; e che fatalmente più si trascura, perchè seco porta 
leggiere molestie. Guai il lasciar passare inoperosi cinque o 
sei giorni! Vedete quanto disse il Caldcrini. 

Appena dunque, o Giovani, comparisce V ulcere, dovete 
portarvi dal Chirurgo, e colla pronta distruzione di esso voi 
sarete indubitabilmente salvati dalla tremenda sililidc costi- 
tuzionale. Ma ciò non basta: saranno pure salvati quegl' in- 
nocenti, de' quali un giorno sarete padri. 

Da tutto ciò che qui brevemente ho esposto si conoscerà 
l'importanza grandissima di diffondere quanto e mai possi- 
bile tali istruzioni nel popolo, specialmente nella gioventù. 
Io tengo per ferino che i Giovani di sano criterio e di retto 
cuore sapranno approtittare di colesti importantissimi saluta- 
ri avvertimenti; e questa sola idea mi conforta. Diversamen- 
te, o Giovani miei cari, guai se sarete sordi e noncuranti 
degli amorosi consigli de' vostri genitori e degli uomini filan- 
tropi! Giunti che sarete all'età della solida riflessione, il re- 
taggio della vostra vita non sarà che un cumulo di tormen- 
tosi rimorsi, di vivi dolori, di lagrime e di pianto. 
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